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REPUBBLICA DI SAN MARINO

SCUOLA MEDIA STATALE 

PROGETTO
EDUCAZIONE      STRADALE
Premessa
La strada è percorsa da centinaia di veicoli ed i rischi aumentano costantemente. E’ indispensabile, quindi, essere pronti nell’affrontare il traffico per vivere lo spazio urbano in modo più consapevole e sereno.
Gli insegnanti di Ed. Tecnica delle tre sedi di Scuola Media di San Marino, fin dal 1976, hanno svolto attività di Educazione Stradale, supportati dall’intervento di personale qualificato della Polizia Civile. Molte scolaresche hanno, inoltre, partecipato alle proposte pervenute da varie Istituzioni ed Enti presenti sul territorio.

Gli strumenti prodotti ed utilizzati per l’attività didattica sono stati diversi e continuamente aggiornati. 

Si è iniziato con semplici fotocopie, proponendo in seguito una pubblicazione curata dagli stessi insegnanti di Educazione Tecnica che, oltre a norme di carattere generale, hanno evidenziato elementi specifici del nostro territorio. Si è giunti poi alla realizzazione di un CD-ROM completato nel 1999, con il coinvolgimento degli stessi ragazzi. 
Con l’entrata in vigore del Decreto Legge N° 49 del 19 aprile 2004, che regolamenta anche la certificazione per l’idoneità alla guida del ciclomotore, i corsi sono stati proposti inizialmente al pomeriggio come attività elettive; successivamente la delibera del Congresso di Stato n°14 del 21 marzo 2005 ha attribuito i contenuti per la classe terza alla programmazione curricolare di Educazione Tecnica e da quel momento le lezioni sono state svolte al mattino.

L’attività didattica per la classe terza, oltre ad essere propedeutica per l’esame del “patentino” contempla aspetti educativi più ampi con approfondimenti specifici.

L’esame per il Certificato di idoneità alla guida del ciclomotore è sostenuto privatamente, da ogni ragazzo, presso l’Ufficio Registro Automezzi.
Finalità

1. Prendere coscienza della necessità e dell’importanza delle norme volte a regolare la convivenza sociale.

2. Elevare il livello di educazione e di istruzione personale di ogni allievo attraverso l’acquisizione di conoscenze e comportamenti che lo rendano “utente” consapevole e responsabile della strada.

3. Sviluppare un crescente rispetto per la vita propria e degli altri.

4. Potenziare il senso del dovere richiesto dai vincoli di solidarietà umana e sociale.

Obiettivi Educativi Generali
a. Acquisire comportamenti corretti e responsabili quali utenti della strada, sia come pedoni che come conduttori di mezzi meccanici (bicicletta, ciclomotore …)

b. Conoscere le norme della circolazione sulla strada.

c. Comprendere il valore della segnaletica stradale.

d. Adottare comportamenti corretti e responsabili nell’uso di mezzi meccanici al fine di migliorare la sicurezza per se stessi e per gli altri.

e. Conoscere alcune norme da rispettare in caso di incidente.

f. Maturare la consapevolezza del rischio, per contenere il mito della velocità e della competitività.

g. Acquisire coscienza dei pericoli nei quali si può incorrere facendo uso di alcol e altre sostanze che alterano le capacità sensoriali.
h. Conoscere le norme di conduzione e funzionamento del mezzo meccanico al fine del suo uso nella massima sicurezza

i. Conoscere le problematiche del traffico dal punto di vista dell’inquinamento acustico, dell’aria e dell’ambiente.
Contenuti
Classe prima: IL PEDONE

1. Maturare consapevolezza dei diritti e dei doveri dei pedoni attraverso l’acquisizione di conoscenze specifiche relative:

1.1. alle parti che costituiscono la strada;

1.2. ai vari tipi di segnaletica che regolano il comportamento dei pedoni (manuale, verticale, luminosa, orizzontale …);
1.3. ai comportamenti corretti da tenere sulla strada come pedone.
2. Arricchire la terminologia specifica.
Classe seconda: IL CICLISTA

1. Maturare consapevolezza sui diritti e sui doveri del ciclista attraverso l’acquisizione di conoscenze specifiche relative:

1.1. al riconoscimento e al rispetto delle norme indicate dalla segnaletica stradale;

1.2. alle caratteristiche della bicicletta previste dal codice della strada;

1.3. ai comportamenti corretti da tenere sulla strada come ciclista.
2. Arricchire la terminologia specifica.
Classe terza: “IL PATENTINO”

La delibera del Congresso di Stato n°14 del 21 marzo 2005 attribuisce alla programmazione curricolare di Ed. Tecnica, nell’orario del mattino, i corsi finalizzati al conseguimento dell’attestato indispensabile per sostenere l’esame del “patentino” (decreto 49 del 19/04/04).

Gli argomenti d’esame per ottenere il certificato di idoneità alla guida del ciclomotore sono indicati all’art.5 del decreto 49 del 19 aprile 2004 e sono riportati di seguito.

1.1. Modulo A  -  Norme di comportamento
1.1.1. Senso di marcia, norme di precedenza, velocità, distanza di sicurezza, frenata e spazio di arresto, sorpasso, fermata e sosta, cambio di direzione, cause di incidenti, comportamenti in caso di incidenti, responsabilità ed assicurazione, comportamenti alla guida del ciclomotore, cenni all’incauto affidamento, all’omissione di soccorso,  uso del casco, elementi del ciclomotore: le parti, il funzionamento, effetti di modifiche alle parti meccaniche, manutenzione, inquinamento, i documenti per la guida.
1.2. Modulo B  -  Segnaletica

1.2.1. Definizioni stradali, tipologia di segnali, gerarchia dei segnali, segnali di pericolo, segnali di prescrizione: divieto, obbligo e precedenza, segnali temporanei,  segnali di indicazione e pannelli integrativi, segnali orizzontali, segnali luminosi.

1.3. Modulo C  -  Educazione al rispetto della legge
1.3.1. Corretto rapporto con gli agenti preposti al traffico, valore e necessità della regola, rispetto della vita e comportamento solidale, la salute e  il rispetto dell’ambiente

Modalità di lavoro
1. Analisi, sintesi e comunicazione, con l’uso di un linguaggio appropriato, delle conoscenze dedotte da libri di testo.

2. Discussioni guidate in classe.

3. Lavoro di gruppo per il potenziamento delle conoscenze nello svolgimento di pagine operative.

4. Trasposizione di comportamenti corretti in situazioni diverse.

5. Osservazione di modelli di motore a scoppio a due tempi per conoscerne le parti e comprenderne il funzionamento.

6. Visione di filmati relativi alle corrette modalità di comportamento sulla strada.

7. Interventi del personale della Polizia Civile, della Gendarmeria, di esperti di guida, di manutenzione…
8. Utilizzo di software interattivi per potenziare le conoscenze con esercitazioni specifiche.

Mezzi e Strumenti
1. Libro di testo con esercitazioni e simulazione d’esame.
2. Software per esercizi interattivi al PC.
3. Presentazioni in PowerPoint.

4. Interventi di esperti.

Tempi e Spazi
L’attività didattica per la classe terza è regolamentata dal decreto n°49 del 19/04/04 e la norma prevede l’intervento minimo di 12 ore per gli insegnanti di Educazione Tecnica (Delibera  n°14 del 21/03/05)  con l’approfondimento di otto ore di educazione alla Convivenza Civile affrontato in accordo con gli altri insegnanti del Consiglio di Classe.
Per le classi prime e seconde gli argomenti sono affrontati dalla maggior parte dei docenti, ma possono subire variazioni in base agli accordi programmatici che avvengono all’interno del Consiglio al momento della programmazione comune.

L’intervento formativo si realizza in classe e può essere potenziato con la collaborazione di agenzie formative esterne che operano nel campo della sicurezza stradale.
Verifiche e Valutazioni
La valutazione degli apprendimenti avviene attraverso osservazioni del lavoro svolto da ogni ragazzo, colloqui individuali, discussioni collettive e prove oggettive di verifica con:
· domande a risposta multipla;

· corrispondenze;

· sequenze logiche;

· frasi da completare;
· …

Oltre a verificare e misurare le abilità di tipo cognitivo devono essere considerati gli obiettivi trasversali ai componenti il Consiglio di Classe, cioè gli educativo-comportamentali e formativi che riguardano la partecipazione dell’alunno alle attività scolastiche, le modalità di interazione fra alunni e fra adulto e alunno, il metodo di lavoro, il grado di autonomia e lo sviluppo delle capacità logico operative.
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